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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-000258/2023
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Monika Vana (Verts/ALE), Francisco Guerreiro (Verts/ALE), Saskia Bricmont (Verts/ALE), Rosa 
D'Amato (Verts/ALE), Ernest Urtasun (Verts/ALE), Pierrette Herzberger-Fofana (Verts/ALE), 
Niklas Nienaß (Verts/ALE), Kim Van Sparrentak (Verts/ALE), Gwendoline Delbos-Corfield 
(Verts/ALE), Matjaž Nemec (S&D), Alexandra Geese (Verts/ALE), Rasmus Andresen (Verts/ALE), 
Marc Angel (S&D), Pierre Karleskind (Renew), Robert Biedroń (S&D), Nathalie Loiseau (Renew), 
Cyrus Engerer (S&D), Sylwia Spurek (Verts/ALE), Sirpa Pietikäinen (PPE), Gabriele Bischoff 
(S&D), Birgit Sippel (S&D), Marianne Vind (S&D), Olivier Chastel (Renew), Thijs Reuten (S&D), 
Karen Melchior (Renew), Juan Fernando López Aguilar (S&D), Irène Tolleret (Renew), Sophia in 
't Veld (Renew), Karin Karlsbro (Renew), Sylvie Guillaume (S&D), Sandro Gozi (Renew), Tineke 
Strik (Verts/ALE), Katarina Barley (S&D), Ignazio Corrao (Verts/ALE), Delara Burkhardt (S&D), 
Malte Gallée (Verts/ALE), François Alfonsi (Verts/ALE), Alviina Alametsä (Verts/ALE), Aurore 
Lalucq (S&D), Diana Riba i Giner (Verts/ALE), Radka Maxová (S&D), Vera Tax (S&D), Thomas 
Waitz (Verts/ALE), Sarah Wiener (Verts/ALE), Kira Marie Peter-Hansen (Verts/ALE), Daniel 
Freund (Verts/ALE), Evelyn Regner (S&D), Ciarán Cuffe (Verts/ALE)

Oggetto: Selezione e preselezione di Ordo Iuris come membro di comitati di sorveglianza di fondi 
dell'UE

L'inclusione nei comitati di sorveglianza di organismi incaricati di promuovere i diritti fondamentali, la 
parità di genere e la non discriminazione è un importante meccanismo previsto dall'attuale 
regolamento recante disposizioni comuni per garantire il rispetto dei diritti fondamentali e la non 
discriminazione.

In Polonia Ordo Iuris è stato preselezionato come membro del comitato di sorveglianza del Fondo 
sociale europeo Plus ed è stato selezionato come membro di due comitati di sorveglianza di 
programmi finanziati a titolo del Fondo di coesione.

Poiché tale organizzazione è stata oggetto di denunce da parte di deputati al Parlamento europeo12 e 
si adopera attivamente per compromettere la parità di genere e i diritti fondamentali delle donne e 
delle persone LGBTI3, desideriamo chiedere urgentemente chiarimenti:

1. La Commissione dispone di meccanismi per garantire che i membri dei comitati di sorveglianza 
dei fondi dell'UE rispettino la Carta dei diritti fondamentali e il principio di non discriminazione? 
Se così non fosse, come intende porre rimedio a questa situazione?

2. La Commissione intende garantire che sia possibile presentare le denunce relative al rispetto dei 
diritti fondamentali nell'utilizzo dei fondi dell'UE direttamente alla Commissione stessa qualora i 
comitati di sorveglianza e/o i governi non vi diano un seguito adeguato?

3. Quali misure intende adottare per negare i finanziamenti dell'UE ai governi locali che adottano 
risoluzioni discriminatorie, ad esempio contro le persone LGBTI?

Presentazione: 27.1.2023

1 https://en.odfoundation.eu/content/uploads/2020/11/ordo_iuris_tr_complaint.pdf.
2 https://lgbti-ep.eu/2021/02/18/nomination-of-the-vp-of-the-board-of-ordo-iuris-to-the-eesc-diversity-europe-

group-meps-address-the-presidency-of-the-group/.
3 Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 novembre 2021 sul primo anniversario del divieto di aborto de 

facto in Polonia: "Y. considerando che un'organizzazione integralista, Ordo Iuris, strettamente legata alla 
coalizione di governo, è stata una delle forze propugnatrici delle campagne che minano i diritti umani e la 
parità di genere in Polonia, inclusi i tentativi di vietare l'aborto, le richieste di ritiro della Polonia dalla 
convenzione di Istanbul e la creazione di "zone libere da LGBTI"; che i valori culturali e religiosi in Polonia 
sono pertanto utilizzati a torto come ragioni per impedire la piena realizzazione dei diritti delle donne, la loro 
uguaglianza e il loro diritto di decidere del proprio corpo;"


